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Gli oltranzisti spingono per l'intervento 

Gli USA respingono la 
conferenza per il Laos 

Monito del sen. Wayne Morse: estendere il conflitto al Nord 
potrebbe significare la guerra nucleare - Il dibattito all'ONU 

NEW YORK, 25. 
Gli S 'at i Uniti hanno r e 

spinto oggi, ufficialmente, la 
proposta francese (appoggia
ta da URSS e Cambogia, e 
vista con favore dal l ' India) 
di indire una nuova confe 
renza di Ginevra sul Laos. 
Lo ha annunciato un porta-
roce del Dipar t imento di Sta
to, il quale ha negato qual
siasi uti l i tà a tale iniziativa. 
Questa è l 'ult ima mossa da 
par te americana in relazio
ne alla crisi del Sud-est 
asiatico, ment re negli Stat i 
Uniti è in corso una pole
mica sugli or ientamenti de l 
la politica americana ne l 
l 'Asia sud-orientale. L'ultima 
ba t tu ta in questa polemica è 
s tata lanciata dal sen. Way
ne Morse, il quale ha soste
nu to ieri sera che estendere 
il conflitto dal Vietnam del 
sud al Vietnam del nord po
t rebbe por tare ad una guer
ra nucleare. Questo è stato 
sostenuto ieri sera, nel cor
so di una intervista televi
siva, dal sen. Wayne Morse, 
quasi nello stesso momento 
in cui il più a r rabbia to r a p 
presentante degli < ul t ras » 
americani, il sen. Barry 
Goldwater, sosteneva invece 
la necessità di usare le armi 
atomiche, e d i es tendere le 
ostilità non solo al Vietnam 
del nord, ma anche alla Cina 
popolare. 

Le dichiarazioni del sena
tore Morse hanno messo in 
causa non solo questo aspet 
to dei piani che vengono agi
tati a t tua lmente dagli ol
tranzist i americani , ma an
che la stessa presenza degli 
americani nel Vietnam del 
sud. L'invio di « consiglieri 
mili tari » americani nel Viet
n a m del sud, ha det to Morse, 
è incostituzionale, in quanto 
esso è stato deciso senza 
una dichiarazione di guerra 
da par te del Congresso. Una 
simile iniziativa uni laterale , 
egli ha sottolineato, viola 
anche la Carta delle Nazioni 
Uni te : e ciò significa che gli 

ss ^«t.t1:: 
Gli stessi voli di ricognizio
n e effettuati dagli Stati Uni
ti sul Laos sono stati c r i t i 

cati dal senatore, il quale 
ha definito questa iniziativa 
€ una politica molto malsa
na ». Egli ha infine chiesto 
al governo di Washington, 
di r imet tere l ' intera quest io
ne nel le mani dell 'ONU 
- Morse • non ha precisato 

quale forma dovrebbe assu
mere l ' intervento dell 'ONU, 
se cioè questa debba essere 
considerata la sede di un 
dibatt i to per la soluzione pa
cifica dei problemi dell 'Asia 
del sud-est, oppure se l'ONU 
debba intervenire diretta
mente in questo settore. 
Quest 'ul t ima e la soluzione 
proposta dallo stesso dele
gato americano, Stevenson, 
e r ipiesa oggi al Consiglio 
di sicurezza dell 'ONU dal
l ' inviato di Saigon, Van Man, 
intervenuto nel dibatt i to 
aper to dalle accuse di ag
gressione rivolte dalla Cam
bogia al Vietnam del sud ed 
agli Stati Uniti. L ' in te iven
to dell ' inviato di Saigon è 
stalo boicottato dai capi del
le delegazioni sovietica e ce
coslovacca, che hanno ab
bandonato l 'aula ment re egli 
par lava e sono rimasti assen
ti anche per tut to il tempo 
in cui ha par la to il rappie-
sentante di Ciang Kai-scek. 

Nel corso > del dibatti to 
odierno hanno parlato anche 
i delegati inglese e francese, 
in part icolare sul problema 
del rispetto della neutral i tà 
cambogiana L'inglese Dean 
ha affermato che la Gran 
Bretagna è pronta ad unirsi 
all 'Unione Sovietica (entram
be copresidenti a Ginevra) 
per ot tenere adesioni in vi
sta di una riunione sulla neu
tralità della Cambogia, appe
na tutt i i governi interessati 
avranno manifestato la loro 
intenzione di parteciparvi. 

Dal canto suo, il presiden
te del Consiglio di sicurezza, 
Roger Seydoux, parlando a 
nome della Francia, ha detto 
che la Cambogia non chiede 
altro che la sicurezza per la 
neutral i tà e l ' integrità del 
paes,e. « Perché si abqia ciò 
— )i'a affermato Seydoux — 
sono necessarie due condizio
ni e cioè da un canto che agli 
incidenti di confine seguano 

espressioni di rammarico, e 
dall 'altro che si metta a pun
to un sistema di prevenzione 
di tali incidenti >. Seydoux 
ha aggiunto che la Cambogia, 
« nello spirito della conferen
za di Ginevra del 1954, ha 
solennemente proclamato la 
propria neutral i tà che essa 
considera base fondamenta
le per l ' indipendenza dei 
paese ». 

Oggi il Genmingibao ha il
lustrato il punto di vista ci
nese sulla situazione nel Sud
est asiatico, definendo « com
plotto sinistro e malvagio > il 
piano USA di far intervenire 
l'ONU in Indocina. « Il po
polo cinese — sciive il gior
nale in un suo editoriale — 
non tollererà che l 'imperia
lismo statuni tense trascini le 
Nazioni Unite in Indocina 
per in te i fe i i re negli affari 
interni di questa regione, e 
non permet terà all ' imperia
lismo statuni tense di distrug
gere gli accordi di Ginevra 
e di minare la pace in que
sta regione ». 

A Vientiane, gli ambienti 
occidentali e quelli della de

stra laotiana hanno affer
mato oggi d i e presso la Pia
na delle Giaie si sono veri
ficati nuovi combattimenti e 
che il Pathet Lao ha occu-
cupato il centro di Muong 
Keung, avanzando • poi a 
nord e a sud della Piana. 
I < neutralist i » si sarebbe
ro ritirati « in buon ordine » 
verso Muong Sui 

E* ovviamente impossibi
le, allo stato at tuale delle 
cose, dire cosa stia realmen
te avvenendo nelle zone in 
cui si svolgeiebbero questi 
combatt imenti , o addir i t tura 
se essi siano realmente in 
corso. Le t ruppe « neut ia l i -
ste » del gen. Kong Le, sono 
oggi controllate dalla destra 
( l 'annuncio della «fusione» 
era stato dato due set t imane 
fa dallo stesso primo mini
stro Suvanna Fuma) , e nu
merose unità si sono ribel
late contro lo stesso Kong 
Le. I combatt imenti dei gior
ni scorsi sono avvenuti es
senzialmente a causa di que
sta scissione delle forze di 
Kong Le, e non è improba
bile che gli scontri conti
nuino. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Saragat 

tenuto doménica dal segreta
rio del PSDI Tanassi, discorso 
in cui si parla di « clima po
litico deteriorato». Ce ne è 
quanto basta per far pensare 
che Saragat punti all'indebo
limento del governo Moro pro
prio nel momento in cui af
ferma di volerlo difendere. 

Nei discorsi degli esponenti 
d.c. del resto la polemica con
tro Saragat si allarga. Zacca-
gnini, parlando a Brescia, non 
ha fatto cenno all'unificazione 
socialista, mentre ha fatto una 
esaltazione senza riserve del 
governo: ciò significa solo che 
i gruppi moro-dorotei per ora 
non vogliono raccogliere il ge
sto di Saragat e fanno qua
drato intorno al governo. 

Le sinistre d.c. invece rea
giscono, e reagiscono non in 
difesa della politica moderata 
del governo Àloro, anche se le 
loro posizioni appaiono (spe
cialmente quelle di fonte fan-
faniana) cariche delle solite 
contraddizioni (richiamo anti
comunista, difesa del monopo
lio politico della DC) tipiche 
dell'ex-presidente del Consi
glio. Parlando a Bagnara Ca-
labra, Forlani ha detto infatti: 
« Una unificazione socialista 
in direzione del ceto medio 
non significa nulla... sembra 
che la preoccupazione preva
lente di certi nostri alleati sia 
di trovare spazio all'interno 
dell'alleanza a spese della DC. 
L'unificazione ha senso solo se 
punta a una maggiore presen
za nel mondo operaio in con 
correnza con i comunisti »._ E 
ancora Forlani: « L'essere aiu
tati nella ricerca dei voti d.c 
dalla stampa di destra, non 
favorisce certo la tenuta o la 
capacità di presenza in mezzo 
agli operai >. 

Un altro attacco non meno 
trasparente è mosso a Sara
gat da Scalia: « In queste con
dizioni parlare di * dovere di 
lealtà dei democristiani verso 
gli altri partiti della maggio 
ranza è quanto meno insufft 
cicute e potrebbe indurre a 
dimenticare il preliminare do
vere di lealtà che ogni diri
gente politico e sindacale ha 
verso i lavoratori ». 

Attacchi alla politica eco 
nomica del governo, oltre che 
dallo stesso Scalia («ci sono 
limiti di insuperabilità di sa
crificio da parte dei lavora
tori »). sono venuti dal mini
stro Pastore e dal sottosegre
tario Donàt-Cattih. Pastore, 
criticando il clima « modera
to » nel quale si vanno soffo
cando gli impegni program
matici, ha detto che < bisogna 
vigilare perché non si ripeta
no manovre trasformistiche 
alimentate dalla volontà di 
strumentalizzare il potere ». 
Donat-Cattin per parte sua ha 
denunciato il pericolo di Una 
linea di < doppio binario » fra 
la politica economica che si 
fa e quella che si dice di voler 
fare. Di tale linea « si vedo

no già tracce nel comporta
mento dei moro-dorotei ». 

Nel complesso, come si ve
de, la situazione appare in
garbugliata mentre polemiche 
e accuse si incrociano dalle 
parti più diverse e sugli argo
menti e 1 temi più diversi. La 
debolezza del governo, la sua 
incapacità a dominare in qual
che modo le divergenze inter
ne alla maggioranza, sono la 
unica cosa evidente e indiscu
tibile in questa fase. 

Senato 
locali, ma anche dalle e leg
gi regionali ». , . , < 

A quest 'ultimo proposito, 
il 'compagno CIPOLLA ha 
citato la legge regionale 
siciliana per la ripartizione 
dei ' prodotti, approvata da 
una larga maggioranza uni
taria e democratica forma
tasi in Assemblea, contro la 
opposizione delle destre, che 
ia nuova regolamentazione 
sui patti agrari non avrebbe 
dovuto ignorare. 

L'articolo 2, approvato, an
ch'esso nello stesso testo pio-
posto dalla maggioranza del
la commissione, dice: « Le 
disposizioni della presente 
legge non si applicano ai 
contratti • di compartecipa
zione limitati a singole col
tivazioni stagionali o inter
calari, nò ai contratti di soc
cida con confeiimento di pa
scolo ». 

Maggioranza e destre han
no respinto il seguente e-
mendamento, sostitutivo del 
testo proposto dal governo 
e dalla maggioranza, presen
tato dai senatori comunisti, 
che è stato ampiamente il
lustrato dai compagni SA
MARITANI. P I R A S T U . 
ROFFI, GAIANI, CASSESE 
e TRAINA : e Le disposi
zioni della presente legge 
non si applicano ai con
trat t i di compartecipazio
ne di puro lavoro. Si in
tendono per partecipazioni 
di puro lavoro quelle per le 
quali - sia contrat tualmente 
stabilito un corrispettivo sa
lariale minimo garantito, e 
il compartecipante sia esclu
so da ogni partecipazione al
le spese. Nella predet ta ipo
tesi i compartecipanti han
no dirit to: a) alla estensione 
del rapporto a tu t te le col
ture del fondo; b) ad essere 
rappresentati nella direzio
ne dell 'azienda per deter
minare l 'ordinamento coltu
rale, con diritto di iniziativa 
e di surrogazione nella as
sunzione dei miglioramenti; 
e) alla completa disponibili
tà del prodotto ». 

Il compagno Samaritani . 
riferendosi soprattut to alla 
situazione in numerose pro
vince dell'Emilia, della Ro-
inrìgna e in particolare nella 
provincia di Ravenna, ha, fra 
l 'altro, rilevato che la dizio
ne proposta dal governo e 
dalla maggioranza esclude. 

di fatto, la compartecipazio
ne a carat tere associativo, 
che richiede invece con ur
genza una nuova disciplina, 
come > dimostrano le lotte 
condotte dai compartecipan
ti dal '50 ad oggi. 

Analoghe osservazioni han
no svolto i compagni ROFFI, 
riguardo alla situazione del 
Ferrarese, e GAIANI, rife
rendosi alla situazione del 
Polesine. Il compagno PIRA
STU ha rilevato che è neces
sario includere nella regola
mentazione dei patti agrari 
la soccida con conferimento 
di pascolo: escluderla vuol 
dire tagliar fuori regioni in
tere del Mezzogiorno, come 
la Sardegna. Anche il com
pagno CASSESE ha traccia
to un quadiò 'drammatico 
della situazione ' delle com
partecipazioni meridionali. 

Per quanto concerne l'ar
ticolo 3 (ripartizione dei 
prodotti nella mezzadria) 
e stato respinto l 'emenda
mento proposto dal gruppo 
comunista e illustrato dal 
compagno MENCARAGLIA, 
tendente a sopprimere l'ulti
mo periodo del secondo com
ma. Tale periodo, infatti, 
finisce per r idurre notevol
mente e, di fatto, per annul
lare per quanto concerne il 
bestiame, il principio della 
piena disponibilità del pro
dotto Esso dice: « Non si di
vidono in natura t ra i con
tadini quei prodotti il cui va
lore non si può determinare 
prima della vendita in co
mune o per i quali non si può 
effettuare la divisione sepa
rata senza pregiudizio delle 
parti ». 

A questo punto interveni
va FERRARI AGGRADI. 
che. coinvolgendo anche il 
PSI. ha dichiarato l'« inam
missibilità » di un emenda
mento del genere, che. a suo 
dire, trasferirebbe sulle aie 
la « lotta di classe ». Una 
breve replica, polemica nei 
confronti del ministro, del 
sen. BONAC1NA (PSI) non 
impediva ai socialisti di vo
tare. con la DC. il PSDI e le 
destre, contro l 'emendamen
to soppressivo. 

Maggioranza e destre han
no quindi respinto gli emen
damenti tendenti ad istituire 
un arbi t rato a carat tere ob
bligatorio del capo dell'Ispet
torato provinciale dell 'agri
coltura « qualora per la divi
sione del bestiame le parti 
non raggiungano l'accordo » 
e a garant i re « la pertinenza 
esclusiva del mezzadro » su
gli allevamenti di bassa cor
te, salvo se di tipo industria
le. presentati dal PSIUP e 
illustrati dal sen. MILILLO 

Infine, anche un altro 
emendamento comunista — 
illustrato dal compagno MO
RETTI. che ha ampiamente 
documentato la gravissima 
situazione delle zone di mon
tagna — è stato respinto. Con 
esso si chiedeva di aggiun
gere anche la seguente frase 
al termine dell'articolo 3 

« Nelle zone montane delimi
tate dalla legge del 25 luglio 
1952 n. 991, le quote di ri
parto previste dalla legge di 
spettanza del concessionario 
sono aumentate di una quota 
pari al 5% dell ' intero prodot
to. Comunque tale aumento 
non deve essere inferiore al 
valore degli sgravi fiscali e 
contributivi fruiti dal conce
dente a norma della stessa 
legge 991 ». 

Finita la discussione sugli 
emendamenti , i comunisti 
chiedevano che si votasse per 
divisione. Essi hanno quindi 
votato a favore della prima 
parte dell ' articolo: quella, 
cioè, che stabilisce che nei 
rapporti di mezzadria la di
visione dei prodotti e degli 
utili del fondo si effettui as
segnando al mezzadro una 
quota minima del 58%. « Il 
miglioramento della quota 
minima di r iparto spet tante 
al colono — ha affermato in 
sede di dichiarazione di voto 
il compagno Mencaraglia — 
accoglie infatti una rivendi
cazione portata avanti tena
cemente dalle lotte conta
dine ». 

La maggioranza ha respin
to anche l 'emendamento so
stitutivo all'art. 4 (l 'ultimo 
fra quelli approvati ieri a 
maggioranza) proposto dai 
comunisti affinchè tu t te le 
spese di coltivazione del po
dere. comprese quelle per 
l'impiego dei mez/i meccani
ci e per la mano d'opera as
sunta nei periodi di maggio
re intensità dei lavori, fos
sero divise in parti uguali 
(abolendo così l'art. 2147 del 
Codice Civile) fra concedente 
e mezzadro; il concedente 
dovesse anticipare senza in
teressi tu t te le spese per l'e
sercizio delle attività comu
ni: il mezzadro, infine, avesse 
diritto agli interessi correnti 
sui capitali eventualmente 
anticipati in sostituzione del 
concedente. L' emendamento 

stato illustrato dal compa
gno CAPONI, il quale, docu
mentato come la questione 
delle spese per la mano d'o
pera si ponga in modo acuto 
soprattutto nelle zone a col
tura specializzata (ed ha ci
tato, in proposito, quella del 
tabacco nell'alta valle del 
Tevere e in Umbria) , ha sot
tolineato con forza, fra gli 
applausi delle sinistre, la 
grave responsabilità che la 
maggioranza di centro-sini
stra si assume perpetuando 
una situazione che costringe 
i mezzadri a lasciare la terra. 

Un gruppo di emendamen
ti ulteriormente restrittivi 
proposti dalle destre ai pri
mi 4 articoli del Ddl è stato 
pure respinto, ieri, a lar
ghissima maggioranza. 

Il ministro dell 'Agricoltu
ra, FERRARI AGGRADI, 
aveva parlato in aper tura di 
seduta per replicare ai sena

tori intervenuti la set t imana 
scorsa nella discussione ge
nerale. 

La sua principale preoccu
pazione era apparsa quella 
di sottolineare il cara t tere 
sostanzialmente centrista del-
la politica agraria seguita 
dal governo. Rivolgendosi 
alle destre, egli aveva det
to: < Dobbiamo rilevare quan
to sia infondato attr ibuirci 
una volontà punitrice nei 
confronti delle categorie pro
duttive ». 

In altri termini, dunque, 
Ferrari Aggradi, venendo 
cpsì a confermare le critiche 
di fondo mosse dagli oratori 
comunisti agli indirizzi gene
rali di politica agraria elabo
rati dal governo Moro-Nenni, 
e al disegno di legge sul 
patti agrari , ha ribadito 
che il governo e la mag
gioranza puntano in dire
zione di uno sviluppo in 
senpo capitalistico dell 'agri
coltura italiana e non sulla 
formazione, e la generalizza
zione, della proprietà conta
dina, associata ed adeguata
mente assistita dallo Stato. 

Il compagno COLOMBI, 
intervenuto successivamente 
alla replica del ministro, r i 
badendo i gravi limiti del di
segno di legge ha in part i
colare messo in evidenza che 
questo provvedimento vor
rebbe dividere i mezzadri 
dalle masse dei lavoratori 
agricoli delle regioni meridio
nali, ingiustamente esclusi 
dalla regolamentazione. 

Dopo la replica del mini
stro, il senatore VERONESI 
(PLI) , ha illustrato un ordi
ne del giorno del gruppo li
berale, tendente ad ottenere 
il non passaggio all 'esame 
degli articoli. L'O d g. è stato 
respinto anche con i voti co
munisti. 

Il compagno CIPOLLA, 
aveva poi illustrato un or
dine del giorno del grup
po comunista (di cui era pri
mo firmatario il compagno 
Colombi) e in cui < conside
rata l'esigenza di un rapido 
e tempestivo esame delle pro
poste di legge presentate al 
Parlamento in materia di as
sistenza ' malattie, pensioni 
e assegni familiari, in modo 
da assicurare a tutti i mez
zadri, coloni e coltivatori di
retti parità di t ra t tamento 
con le al tre categorie lavo
ratrici », si chiedeva al go
verno di < favorire con ogni 
mezzo un raggiungimento di 
questo obiettivo di giustizia 
nei confronti dei contadini 
italiani ». L'ordine del gior
no, però è stato respinto 
dai gruppi di maggioranza, 
dai liberali e dai missini. 
Hanno votato a favore, ol tre 
ai comunisti, i senatori del 
PSIUP. 

Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 

Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 

E avete ragione. 

Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un acquisto 

prezzo 
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in Italia 
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in su 

è un fatto concreto - una realtà 
che oggi solo una grande Industria può darvi 

Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal 
l'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 
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